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fraintendimenti imbarazzo malintesi incomprensioni 

I comunicatori efficaci sono capaci di variare la propria
comunicazione a seconda dell'interlocutore che si

trovano di fronte , ricorrendo a segnali non verbali (variano in 
funzione dei destinatari e del tipo di relazione esistente tra chi li 
emette e chi li riceve: Status, Natura della relazione, Età, Livello 

di istruzione, Ruolo)

Per es. chi mente ha maggiore probabilità di :
– sbattere le palpebre
– avere pupille dilatate
– usare una tonalità di voce più alta
– esibire contraddittorietà tra segnali di diversi canali (ad esempio 

guarda l’interlocutore negli occhi, ma si allontana da lui col 
corpo)

– parlare in modo più esitante
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Es
In Francia quando le persone vengono

presentate o si incontrano si scambiano tre baci –
anche più se sono amici – invece di stringersi le 

mani. Non capisco il rito dei baci, specialmente 
nella cultura francese. A quanto pare più sono i

baci maggiore è l’intimità tra le due persone. Che
stranezza! (uomo inglese).

E’ stupefacente quanti palpeggiamenti gli uomini

europei siano “autorizzati” a fare. (uomo inglese)
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Schede di autosservazione dell’operatore/ricercatore

sistema descritto da Béacco ( 2004) :
• - dimensioni sociopragmatiche che danno la possibilità di agire;
• - dimensioni etnolinguistiche (differenti generi e riti discorsivi);
• - dimensioni relazionali (gestione dell’interazione);
• - dimensioni interpretative (spiegazione e osservazione critica);
• - dimensioni educative (gestire l’insieme delle emozioni e 

reazioni provocati o alimentati dal contatto con l’altro).

componenti del modello di Balboni (2007), tridimensionale:
• valori culturali,
• codici verbali,
• codici non verbali
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(da Benucci 2008)

A. Prevalenza di linguaggi non verbali

Linguaggio 
del corpo

Ricorso a
linguaggi iconici

• gesti □

• mimica facciale            □
• posizioni del corpo □

• disegni    □

• uso di fotografie □

• graffiti □
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B. Prevalenza di linguaggi verbali

in lingua
materna

in una
varietà
di italiano

- interiezioni

- lessico isolato

-ripetizioni dello stesso 
concetto/parola

-manifestazioni di insicurezza 
come lunghe pause/silenzio

-manifestazioni di insicurezza 
come richiesta di  
aiuto/spiegazione

- esitazioni
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• C. Comportamenti derivanti da tab ù religiosi
(Quali?)

• D. Rapporto con il cibo derivante (da 
proibizioni religiose/abitudini della CM, ecc.)

• E. Grado di autonomia nella comunicazione 
agenti/insegnanti

• F. Consapevolezza dei propri limiti di 
comunicazione

• G. Grado di cooperazione
• H. Predisposizione alla negoziazione dei 

significati
• I. Capacità di ricorso al contesto
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• L. Prevalenza di 
comunicazioni
con

• M. Espressione
di forme di 
protesta:

• gruppo linguistico di
appartenenza             □

• italiani □

• altri gruppi linguistici
del carcere                      □

• rifiuto del cibo                                             □
• rifiuto di attività ricreative   □

• rifiuto dell’attività scolastica □

• rifiuto dell’attività lavorativa □

• autolesionismo □

• mancanza di risposte a interrogazioni       □

• autoisolamento □
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